
G regorio XIII sussid iò  anche i restauri del palazzo della Can­
c e ller ia 1 e i lavori al Cam pidoglio d iretti da Giacomo della  Porta 
e da M artino Lunghi. E ntram bi gli arch itetti restarono nel loro 
ufficio. N el 1577 fu  posto loro al fianco A nnibaie Lippi, più che 
altro con com piti f in a n z ia r i;2 la causa fu  appunto, perchè si era 
avuto un indizio che nella costruzione avven issero  delle fro d i.3 
N ello stesso  anno fu  livella ta  la piazza. N el 1579 si venne a so­
stitu ire  con un nuovo cam panile, la  torre genuinam ente medio­
vale del palazzo senatorio, la cui form a proveniva dal tem po di 
B onifacio  IX, e che era sta ta  danneggiata  da un fu lm in e .4 Se­
condo il progetto di M ichelangelo questa doveva solo mantenera 
il carattere di una torre da fortezza  e  d iventare di un sol 
p ia n o ;5 M artino L u n g h i6 le dette però tre  p ian i, dei quali i due 
superiori erano a p e r ti.7 Sorse una costruzione agile, che si ac­
cordava bene con il progetto dei palazzi di M ichelangelo, avendo 
egli fortificato  la subordinazione di tu tto  il com plesso di edifici 
sotto uno che dom inasse. N um erose m edaglie com m em orative co­
n iate nel 1 5 7 9 8 celebrarono questa costruzione della torre. La 
scala a ram pate del palazzo senatoria le fu  ornata nel 1582, non 
con la statu a  di Giove com e aveva progettato  M ichelangelo, ma 
con quella di M in erv a .9 La grandiosa sca lin ata  che unisce la 
c ittà  so ttostan te  con la piazza del Cam pidoglio, era sta ta  ornata 
g ià  sotto  P io  IV  con due sfingi trovate p resso  S. M aria  della Mi­
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m a g g io r  com m od i tà  d e l la  v is ta  d e lle  p e rso n e  ch e  v e ra n n o  l ’a n n o  san to  a  Rom a. 
S i p e n sa  ch e  c o s te rà  30.000 scud i, e ssen do n e  g ià  s ta t i  o ffe rt i  d a  a lt r i  pontefici 
22.000 scud i, ch e  p o i n o n  f u  fa t t o  a lt ro  com e si c re d o n o  si f a r i i  an co  adesso  

p e r  e s s e rv i  a lt r o  ch e  p e n s a re  » .  A v v iso  di R om a  d e l 27 lu g lio  1574, A r c h i v i o  

d i  S t a t o  i n  V i e n n a .  O fr . C. A g r ip p a . Trattato di trasportar la guglia in 
su la piazza di 8. P ie tro , R o m a  1583 ; M. M e r c a ti, G li obelischi di R om a , Rom a  
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